Chi si vergognerà di me e delle mie parole
Giovedì 23 FEBBRAIO (Lc 9,22-25)

Oggi Gesù propone se stesso come unico modello ed esempio da seguire. San Paolo aveva così ben compreso questo insegnamento di Gesù da tradurlo in questi termini ai Filippesi: “Se dunque c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù:  egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre” (Fil 1,1-11). 

Oggi San Pietro comprende poco del discorso di Gesù. Domani lo comprenderà e così lo presenterà anche Lui ai cristiani del suo tempo: “Domestici, state sottomessi con profondo rispetto ai vostri padroni, non solo a quelli buoni e miti, ma anche a quelli prepotenti. Questa è grazia: subire afflizioni, soffrendo ingiustamente a causa della conoscenza di Dio; che gloria sarebbe, infatti, sopportare di essere percossi quando si è colpevoli? Ma se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. A questo infatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca; insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il  peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti. Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle vostre anime” (1Pt 2,18-25). Vero insegnamento di altissima morale cristiana. Il discepolo di Gesù è chiamato ad imitare il suo Maestro, offrendo la sua vita per i suoi persecutori. 
«Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso? Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi. In verità io vi dico: vi sono alcuni, qui presenti, che non morranno prima di aver visto il regno di Dio».

Perdere la vita è consegnarla a Dio perché ne faccia uno strumento di redenzione e di salvezza per tutti i suoi figli dispersi. Il Signore vuole che tutti gli uomini arrivino alla conoscenza della verità. Via perché questo avvenga è il dono totale, senza riserve che il cristiano fa a Dio in Cristo e nello Spirito Santo. Questa vita interamente donata, apparentemente persa, ci sarà restituita da Dio avvolta di gloria eterna nel suo Paradiso. Se invece l’avremo tenuta per noi, avremo vissuto in modo da poter sempre disporre noi di essa, allora essa sarà perduta per l’eternità. Ci si vergogna di Cristo quando non lo si confessa come il nostro unico e solo Redentore, Salvatore, Mediatore tra noi e il Dio vivo e vero. Quando non si testimonia la sua verità. Solo Cristo è il Dio incarnato. Solo Lui è il vero Rivelatore del Padre. Solo Lui è la nostra vita e la nostra benedizione. Solo Lui è il Buon Pastore della nostra anima. Lui è tutto per noi. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vero dono di salvezza. 
